
Dopo mesi di annunci e ripensa-
menti eccoci finalmente a una
data certa. Lunedì 10 gennaio
l’aria del centro cittadino sarà un
po’ più respirabile. Motivo? Scat-
terà il debutto della «Ztl ecologi-
ca»: stop alle vecchie auto non
catalitiche nel maxiquadrilatero
centrale. Il perimetro dell’area
dove non si potrà circolare è più o
meno quello delle domeniche a
piedi, come si legge dalla delibera
portata in giunta dagli assessori
Sestero e Ortolano. I confini? Via
Giulio, piazza Emanuele Filiber-
to, piazza della Repubblica, via
Egidi, via della Basilica, piazza
IV Marzo, via XX Settembre,
corso Regina Margherita, viale 1˚
Maggio, viale dei Partigiani, cor-
so San Maurizio, via Roero di
Cortanze, via Verdi, via Santa
Giulia, corso San Maurizio, lungo
Po Cadorna, piazza Vittorio Vene-
to, lungo Po Diaz, corso Cairoli,
corso Vittorio Emanuele II, via
San Francesco da Paola (con ac-
cesso al parcheggio «Valdo Fusi»),
via Mazzini, via e piazza Lagran-
ge, piazza Carlo Felice, piazza
Paleocapa, corso Matteotti, corso
Vinzaglio, corso Palestro e corso
Valdocco. Ricordando, però, che i
«bordi», i corsi che delimitano
l’area, saranno percorribili dalle
auto non catalitiche. Inoltre, i
titolari del permesso per entrare
nell’attuale Ztl, anche se dispon-
gono di un’auto non catalitica,
potranno continuare ad entrare
in centro anche dopo il 10 genna-
io, sino allo scadere del permes-
so. Sarà vietato circolare dalle
7,30 alle 18,30 dal lunedì al
venerdì per tutti i veicoli non
ecologici, mentre per i mezzi
adibiti al trasporto merci il divie-
to sarà in vigore dalle 7,30 alle
10,30 e dalle 12,30 alle 18,30 (per
veicoli adibiti al trasporto merci
si intendono autocarri, van e uso
promiscuo utilizzati nell’eserci-
zio di un'impresa e immatricolati
per il trasporto di cose).

Chi volesse passare dal mecca-
nico per cambiare l’alimentazio-
ne della propria auto potrà usu-
fruire degli eco-incentivi messi a
disposizione dal Comune. Nel
2005, grazie a un contributo a
fondo perduto concesso dalla Cit-
tà, infatti, i torinesi che viaggia-

no con un’auto non catalizzata
potranno installare un impianto
a metano o a Gpl con uno sconto
di 300 euro, circa il 40 per cento
del costo effettivo dell’installazio-
ne. Ieri la giunta si è impegnata a
trovare i fondi necessari. L’inizia-
tiva intitolata «Non inquino Tori-
no», riguarda i cittadini torinesi
in possesso di un’auto immatrico-
lata prima del 1˚ gennaio 1993,
data in cui entrò in vigore la
direttiva europea che prevede
l'obbligo del catalizzatore.

Il via al contributo avverrà
appena saranno ultimate le pro-
cedure per la stesura del proto-
collo d’intesa e per la firma da
parte degli installatori. Poi parti-
rà anche una campagna promo-
zionale.

L’iniziativa partirà nei primi
mesi del 2005. Gli installatori
che aderiranno all’iniziativa si

impegneranno ad adottare il listi-
no prezzi massimi e le modalità
di prenotazione concordati e an-
ticiperanno in forma di sconto,
evidenziandolo in fattura, l’im-
porto del contributo di 300 euro
per ogni trasformazione effettua-
ta. Il beneficiario potrà usufrui-
re del contributo all’atto del
pagamento della fattura e l’in-
stallatore richiederà il rimborso
direttamente al Comune. Ieri in
giunta si è parlato anche dell’al-
largamento della Ztl per tutti i
veicoli (un’area più vasta in cui
non potrà accedere nessun’au-
to), ma il sindaco Chiamparino
ha annunciato che il provvedi-
mento per il momento è stato
accantonato: «Forti delle solleci-
tazioni dei sindacati che ci invita-
no a procedere per gradi, comin-
ciamo con la restrizione delle
auto non catalitiche».  [e. min.]

NewYork?Nograzie, meglioPechi-
no. La capitale cinese è diventata
la prima destinazione interconti-
nentale per i torinesi che utilizza-
no voli Lufthansa in partenza da
Torino e le successive coincidenze
dagli hub di Francoforte e Monaco.
E’ una curiosità emersa ieri duran-
te la presentazione delle novità
dell’orario invernale da parte di
Air One, Lufthansa e Air Dolomiti,
trecompagnie tradizionalmenteal-
leate. In questo contesto i torinesi
possonooracontare sudue collega-
menti per Dusseldorf, una novità
che Lufhtansa ha spiegato con il
grande interesse (con voli spesso
pieni) riscosso dai collegamenti già
operativi con Monaco, Francoforte
e Stoccarda.

In inverno Lufthansa (e la«delfi-
na» italiana Air Dolomiti) prevedo-
no di effettuare, da Caselle, ogni
giorno5collegamenti su Francofor-

te, 5 su Monaco, 2 su Stoccarda e 2
su Dusseldorf.

Davide Lunetta, responsabile
commerciale per l’Italia di Air
One, ha sottolineato «la soddisfa-
zione per i buoni risultati che
arrivano dalla base di Torino do-
ve, anche grazie alla intesa con la
Sagat, dormono ogni notte quattro
aeromobili». Ottimi i dati operati-
vi: «Alla fine del 2004 avremmo
offerto ai torinesi circa 1 milione e
200 mila posti con un’occupazione
fra gli 800 ed i 900 mila passeggeri.
Quest’inverno sono previste sette
destinazioni (Roma, Napoli, Bari,
Lamezia Terme, Catania, Palermo
e Cagliari) con 16 voli giornalieri.
Non è escluso che, in un futuro
non lontano, Air One possa servi-
re, da Torino, anche scali europei.
Per ora abbiamo inaugurato la
prima tratta internazionale da Ro-
ma a Nizza».  [a. con.]

CON L’ORARIO INVERNALE DELLA LUFTHANSA

Nuovi voli per l’Europa
decolleranno da Caselle

IL PERIMETRO ENTRO IL QUALE NON SI POTRÀ CIRCOLARE È SIMILE A QUELLO DELLE DOMENICHE A PIEDI

Dal 10 gennaio stop alle auto non catalitiche
Vietato il maxi-quadrilatero in centro

È la prima causa d’invalidità, la
seconda di demenza, la terza di
morte. L’ictus è una malattia
gravissima - 150 mila all’anno
gli italiani colpiti nell’intero Pae-
se, 10 mila solo in Piemonte -
che può tuttavia essere prevenu-
ta e curata.

L’importante è essere infor-
mati. Questo è l’obiettivo princi-
pale della quinta edizione della
Campagna di lotta all’ictus cere-
brale che quest’anno si articole-
rà - per la prima volta - in tre
appuntamenti invece che una
sola giornata. L’iniziativa è orga-
nizzata dall’associazione onlus
Alice Piemonte (Associazione ita-
liana per la lotta all’ictus cere-
brale), presieduta dal dottor Da-
rio Giobbe, primario del reparto
di Neurologia 4 delle Molinette,
in collaborazione con la Fonda-
zione Magnetto. «Siamo convin-

ti che la prevenzione sia un
elemento essenziale» ribadisce
Aurora Magnetto Perris, vedova
dell’industriale cavaliere del la-
voro Mario Magnetto stroncato
da un ictus.

Gli appuntamenti si svolgeran-
no al Centro polifunzionale di
Caselette dall’11 al 14 novem-
bre, al Municipio di Ciriè il 17 e il
20 e all’Istituto San Giuseppe di
Rivoli il, 23, il 27 e il 28 novem-
bre. «Nei vari incontri - annun-
cia il senatore Lorenzo Gianotti,
del consiglio d’amministrazione
della Fondazione Magnetto - ver-
ranno distribuiti questionari sui
fattori di rischio dell’ictus e sa-
ranno fornite indicazioni su co-
me correggerli». Ma non basta.
«Ai partecipanti - aggiunge il
dottor Giobbe - verranno effet-
tuati gratuitamente controlli del-
la pressione, della glicemia e

della colesterolemia per sottoli-
neare, anche visivamente, l’im-
portanza di questi fattori per la
prevenzione dell'ictus». Iperten-
sione, diabete, colesterolo alto,
ma anche fumo e stress sono le
cause principali della malattia,
che colpisce prevalentemente gli
uomini. «Allarmante è poi il dato
per cui il 90 per cento di chi ha
più di 40 anni, detiene almeno
un fattore di rischio». Per maggio-
ri informazioni si può consultare
il sito di Alice www.alicepiemon-
te.it o telefonare alle due segrete-
rie del Centro Servizi per il
Volontariato della Regione Pie-
monte, martedì dalle ore 9 alle
12 e giovedì tra le 15 e le 18, al
numero 011-58166111. Oppure
si può contattare la Neurologia 4
delle Molinette, telefonando, lu-
nedì e mercoledì tra le 9 e le 12,
allo 011-6335648.  [g. lon.]

ESAMI GRATIS E CONSIGLI PER LA PREVENZIONE IN TRE COMUNI DELLA PROVINCIA

«Ecco come si può fermare l’ictus»
Sopra i 40 anni il 90 per cento ha almeno un fattore di rischio

VENTIQUATTRORE 

VIABILITA’

Per domani è prevista la chiusura di via Cavour (tra
via della Rocca e corso Cairoli) e di via Fossano (tra
via Belluno e via Sondrio). Sono stati anche istituiti
sensi unici in via Cardinal Fossati (tra via Tofane e
via Delleani) e in via Viberti (tra via Tofane e via
Delleani), entrambi da Nord a Sud. Saranno
possibili rallentamenti in via Breglio (tra via
Randaccio e via Casteldelfino), in piazza Vittorio
Veneto rallentamenti, in corso Belgio (dal ponte
Sassi al civico 180), in via Ivrea (tra via Carema e
via Cavagnolo) e in corso Unità d'Italia all’angolo
con corso Maroncelli.

FARMACIE

Orario 7-19,30: Atrio Porta Nuova. Orario 9-19,30
(12,30-15 battenti chiusi): corso De Gasperi 6; corso
Francia 87; via Rieti 55; via Isernia 13/B; via XX Settembre
5; corso Principe Oddone 28; corso Giulio Cesare 48; via
Nizza 108; via Carlo Capelli 67; Via Onorato Vigliani 160;
corsoG. Agnelli 117; via P. Braccini 101; via San Tommaso
2; corso Casale 204. Notte (19,30-9): corso Belgio 151/B,
piazza Massaua 1; via Nizza 65; corso Vittorio Emanuele
66. Sera (19,30-22,30): piazza Galimberti 7, via Foligno
69; via San Remo 37; via Sempione 112; corso Francia 1
bis. Aperta 24 ore: Venaria, via da Vinci 50. Informazio-
ni: 011/65.90.100; www.farmapiemonte.org.
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� FIOM IN FESTA. Con il suggestivo
titolo «Tra sogni e conflitti» la
Fiom organizza da oggi al 14 una
tre giorni di dibattiti, musica, cine-
ma, incontri e seminari a Hiroshi-
ma mon amour (via Bossoli 83) con
Manifesto, Carta e Radio Flash. Il
sottotitolo dell’iniziativa è «Il lavo-
ro e le sue trasformazioni nel
mondo della globalizzazione, guer-
ra e pace, movimenti e nuove
forme della politica a confronto». Il
13 ci sarà un incontro sulla Fiat
con lavoratori e sindacalisti di tutti
gli stabilimenti Fiat nel mondo.
Dibattiti anche sull’islam europeo
e sulla Palestina.

� FILM FESTIVAL. Gli organizzatori
di Torino Film Festival hanno intro-
dotto una «tassa» di 20 euro sugli
accrediti stampa, sollevando le pro-
teste di fotografi e giornalisti. Il
Consiglio dell’Ordine dei giornali-
sti del Piemonte ha chiesto al
presidente di Torino Film Festival,
Gianni Rondolino, di rivedere la
decisione. Infatti il provvedimento
colpisce in modo particolare free-
lance e collaboratori, che già tanti
ostacoli incontrano nello svolgi-
mento della professione, nonostan-
te l’eguaglianza dei diritti sanciti
dalla legge professionale.

� ATRIUM. Si tiene oggi alle 18, ad
Atrium Torino, in piazza Solferino,
l'incontro «Voi siete qui. La città
cambia con l'arte», coordinato dall'
associazione «a.titolo». Realizzato
insieme a Torino Internazionale,
questo appuntamento è caratteriz-
zato dagli interventi di Sylvie
Amar e Yannick Gonzalez del Bure-
au des Compétences et Désirs di
Marsiglia.

� VIOLENZA E ABUSO. Domani, dal-
le 8,30 alle 12,30, al Teatro Colos-
seo si terrà una tavola rotonda su
«Violenza e abuso» risultati di una
ricerca tra adolescenti promossa
dall’Associazione Donne e Futuro.
Precederà il dibattito la rappresen-
tazione teatrale «Il senso dell’amo-
re... una risposta» curata dal Grup-
po Vides Main e interpretata dalle
ragazze (Terza B e Terza F) della
scuola media Pacinotti.

� MOLINETTE, CONCORSO. Polemi-
che in ospedale per l’esclusione da
un concorso di 168 aspiranti opera-
tori sociali. «Sono stati emarginati
- spiega Francesco Cartellà, respon-
sabile Cgil alle Molinette - a causa
di limitazioni fisiche che però non
impediscono loro di lavorare già
come operatori tecnici». «Le regole
erano state concordate con i sinda-
cati» è la replica del direttore
generale Giovanni Monchiero.
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